
LEGGE FONDAMENTALE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE 

8 dicembre 1816 

"Il Congresso di Vienna nell'atto solenne a cui dee l'Europa il ristabilimento della giustizia e della pace, 

confermando la legittimità de' diritti della nostra corona, ha riconosciuto Noi ed i nostri eredi e successori 

Re del regno delle Due Sicilie; Ratificato un tale atto da tutte le Potenze, volendo Noi, per quanto ci 

riguarda, mandarlo pienamente ad effetto, abbiamo determinato di ordinare e costituire per legge stabile e 

perpetua de' nostri Stati le disposizioni seguenti: 

Art. 1. Tutti i nostri reali dominj al di quà e al di là del Faro costituiranno il regno delle Due Sicilie.  

2. Il titolo che Noi assumiamo fin dal momento della pubblicazione della presente legge, è il seguente: 

FERDINANDO I. Per la grazia di Dio Re del regno delle Due Sicilie, di Gerusalemme ec. Infante di Spagna, 

Duca di Parma, Piacenza, Castro, ec. ec. Gran Principe Ereditario di Toscana ec. ec. ec.  

3. Tutti gli atti che emaneranno da Noi, o che saranno spediti nel nostro real nome da' funzionarj pubblici 

nel nostro regno delle Due Sicilie, porteranno nell'intestazione il titolo che abbiamo enunciato nell'articolo 

precedente.  

4. Le plenipotenze e patenti che si trovano date a' nostri Ambasciatori, Ministri ed Agenti qualunque presso 

le Potenze estere, saranno immediatamente ritirate, e contraccambiate nel tempo medesimo con altre da 

spedirsi a tenore dell'articolo 2.  

5. La successione nel regno delle Due Sicilie sarà perpetuamente regolata colla legge del nostro augusto 

genitore Carlo III, promulgata in Napoli nel dì 6 di ottobre dell'anno 1759.  

6. Stabiliamo una Cancelleria generale del regno delle Due Sicilie, che sarà sempre nel luogo della nostra 

ordinaria residenza, e verrà preseduta da uno de' nostri Segretarj di Stato Ministri, il quale avrà il titolo di 

Ministro Cancelliere del regno delle Due Sicilie.  

7. Si terrà in essa Cancelleria generale il registro ed il deposito di tutte le leggi e decreti che saranno 

emanati da Noi.  

8. Il Ministro Cancelliere apporrà il nostro real suggello a tutte le nostre leggi e decreti, e riconoscerà e 

contrassegnerà in essi la nostra firma. Il medesimo sarà incaricato della spedizione di tutte le nostre leggi e 

decreti a tutte le autorità costituite nel regno delle Due Sicilie, e veglierà per la loro pubblicazione e 

collezione.  

9. Vi sarà in oltre in essa Cancelleria generale un Consiglio per la discussione e preparazione degli affari più 

importanti dello Stato prima di portarsi da' nostri Ministri alla nostra sovrana decisione nel nostro Consiglio 

di Stato, e prenderà la denominazione di Supremo Consiglio di Cancelleria. Il Ministro Cancelliere ne sarà il 

Presidente.  

10. Una nostra legge particolare fisserà l'organizzazione interna della Cancelleria generale, e determinerà 

più distintamente le attribuzioni del Ministro Cancelliere e del Supremo Consiglio di Cancelleria. 

Vogliamo e comandiamo che questa nostra legge da Noi sottoscritta, riconosciuta dal nostro Consigliere e 

Segretario di Stato Ministro di grazia e giustizia, munita del nostro gran sigillo, e contrassegnata dal nostro 

Consigliere e Segretario di Stato Ministro Cancelliere, e registrata e depositata nella Cancelleria generale 

del regno delle Due Sicilie, si pubblichi colle ordinarie solennità per tutto il detto regno, per mezzo delle 

corrispondenti autorità, le quali dovranno prenderne particolare registro, ed assicurarne l'adempimento. Il 

nostro Ministro Cancelliere del regno delle Due Sicilie è specialmente incaricato di vegliare alla sua 

pubblicazione". 

 


